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GUIDA PRATICA AL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE

Il Servizio civile nazionale volontario è stato istituito in vista della riforma della leva militare obbligatoria e del conseguente venir meno dell’obiezione di coscienza al servizio militare.

Consente ai giovani di:
- concorrere alla difesa della Patria con mezzi ed attività non militari;
- favorire la realizzazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale;
- partecipare alla salvaguardia e alla tutela del patrimonio della Nazione, con particolare riguardo ai settori ambientale, forestale, storico artistico, culturale e della protezione civile;
- promuovere la solidarietà e la cooperazione, a livello nazionale ed internazionale;
- contribuire alla propria formazione civica, sociale, culturale e professionale mediante attività svolte anche in Enti ed Amministrazioni operanti all'estero.

La normativa primaria di riferimento è rappresentata dalla legge 6 marzo 2001 n.64 e dal DLGS 5 aprile 2002 n.77 cui fa riferimento la ricca normativa secondaria che ha regolamentato la materia del Servizio civile nazionale.

Il servizio può essere svolto anche all'estero presso:
- sedi ove sono realizzati progetti di servizio civile da parte di Amministrazioni ed Enti, nell'ambito di iniziative assunte dall'Unione Europea in materia di servizio civile;
- strutture per interventi di pacificazione e cooperazione fra i popoli, istituite dalla Unione europea o da organismi internazionali.
In ogni bando sono indicati gli Enti che hanno presentato progetti di servizio civile all’estero.

I progetti, presentati da Enti pubblici e da Enti privati no profit, possono aver luogo sia in Italia che all’estero. Essi consistono in attività inerenti i settori:
assistenza, protezione civile, ambiente, patrimonio artistico e culturale, educazione e promozione culturale, servizio civile all'estero.

L’elenco integrale dei progetti a livello nazionale lo potete trovare sul sito dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile www.serviziocivile.it  mentre sul sito del Copresc di Modena www.copresc.mo.it l’elenco specifico e dettagliato dei progetti di Modena e provincia. Su entrambi i riferimenti telematici potrete scaricare il testo del bando di selezione dei volontari.

Possono partecipare alla selezione tutti i giovani, senza distinzione di sesso, che alla data di scadenza dei bandi siano in possesso dei seguenti requisiti:
- abbiano compiuto il diciottesimo e non superato il ventottesimo anno d’età (27 anni e 364 giorni)
- siano in possesso della cittadinanza italiana
- godano dei diritti civili e politici
- non siano stati condannati con sentenza di primo grado per delitti non colposi commessi mediante violenza contro persone o per delitti riguardanti l’appartenenza a gruppi eversivi o di criminalità organizzata 
- siano in possesso di idoneità fisica, certificata dagli organi del Servizio Sanitario Nazionale (ASL competente o medico di famiglia su apposito modulario) con riferimento allo specifico settore d’impiego per cui intendono concorrere. L’idoneità fisica dovrà essere documentata dopo le selezioni, soltanto dai giovani risultati “idonei selezionati”.
Potranno essere richiesti, da parte degli Enti, ulteriori specifici requisiti connessi all’attuazione dei singoli progetti.

I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione delle domande specificato in ogni bando e mantenuti sino al termine del servizio, ad eccezione dei limiti di età. La domanda di partecipazione al progetto prescelto può essere presentata solo dopo la pubblicazione del relativo bando di selezione sulla Gazzetta Ufficiale e nei termini previsti dal bando stesso. Le istanze pervenute oltre i termini stabiliti nei bandi non sono prese in considerazione. La tempestività della presentazione delle domande è accertata dagli Enti che realizzano i progetti.

La domanda deve essere presentata all’Ente che realizza il progetto prescelto redatta in carta semplice, secondo il modello “allegato 2” al bando, firmata per esteso dal richiedente; con allegati:
- fotocopia di un valido documento di identità personale
- scheda “allegato 3”, contenente i dati relativi ai titoli posseduti dal candidato 
- curriculum vitae, copie dei titoli in possesso e ogni altra documentazione significativa
Dopo il colloquio di selezione i candidati utilmente collocati nelle graduatorie dovranno presentare anche un certificato medico di idoneità fisica allo svolgimento del Servizio civile nazionale, con riferimento allo specifico settore d’impiego prescelto, rilasciato dagli organi del Servizio Sanitario Nazionale (ASL competente o medico di famiglia su apposito modulario).

Si può presentare una sola domanda per un solo progetto tra quelli indicati, pena l’esclusione dalla partecipazione a tutti i progetti.

Tutti i candidati dovranno sostenere una selezione che sarà effettuata direttamente dall’Ente che realizza il progetto.
Gli Enti comunicheranno ai candidati la data e la sede dove si terrà la selezione. I candidati che non si presentano al colloquio nel giorno e nella sede stabiliti sono esclusi. La selezione è effettuata dall’Ente che realizza il progetto prescelto dal candidato attraverso un colloquio attitudinale. I titoli posseduti dal candidato, allegati alla domanda di partecipazione, sono valutati in relazione al progetto per il quale intende concorrere. La selezione dei candidati viene effettuata dall’Ente sulla base di criteri e modalità stabiliti dall’Ente in fase di accreditamento o di presentazione dei progetti. Le modalità di selezione devono rispondere a criteri di trasparenza, pubblicità ed imparzialità. La selezione viene effettuata attraverso un colloquio attitudinale e la valutazione dei titoli posseduti dal candidato e allegati alla domanda di partecipazione; la valutazione dei titoli tiene conto della relazione che essi hanno con il progetto.

Le graduatorie inerenti la selezione dei candidati da impiegare in progetti di servizio civile devono essere redatte per ogni progetto o sede di attuazione in cui si articola il progetto.
Nelle graduatorie, redatte in ordine di punteggio decrescente attribuito ai candidati, devono essere inseriti sia i candidati “idonei selezionati” che i candidati risultati “idonei non selezionati” per mancanza di posti. 
L’Ente redige, inoltre, un elenco con i nominativi di tutti i candidati “non idonei”, ovvero esclusi dalla selezione con l’indicazione della relativa motivazione. Il mancato inserimento nelle graduatorie deve essere tempestivamente comunicato agli interessati.
Sono dichiarati idonei a prestare servizio civile nel progetto per il quale hanno sostenuto le selezioni i candidati in possesso dei requisiti richiesti e che abbiano ottenuto in seguito al colloquio un punteggio non inferiore a 36/60, qualora non sia stato adottato un criterio diverso in sede di accreditamento.
Sono dichiarati non idonei a prestare servizio civile nel progetto per il quale hanno sostenuto le selezioni i candidati che abbiano ottenuto in seguito al colloquio un punteggio inferiore a 36/60, qualora non sia stato adottato un criterio diverso in sede di accreditamento.
Quanti non hanno sostenuto il colloquio o sono stati esclusi per altri motivi sono inseriti in un elenco a parte con la specifica del motivo dell’esclusione e avvisati tempestivamente dall’Ente.
Le graduatorie redatte sono provvisorie.
L’Ente pubblica le graduatorie provvisorie sul proprio sito internet e presso le sedi dove sono state effettuate le selezioni apponendo la seguente dicitura: FATTE SALVE LE VERIFICHE DI COMPETENZA DELL’UFFICIO NAZIONALE PER IL SERVIZIO CIVILE.
L’UNSC procede alla verifica e alla approvazione delle graduatorie, che divengono così definitive.


I candidati collocati utilmente nelle graduatorie definitive potranno iniziare l’attività soltanto dopo aver ricevuto dall’UNSC il “provvedimento di avvio al servizio”, che verrà recapitato all’indirizzo di residenza. L'UNSC comunica direttamente all'interessato, con proprio provvedimento, l'avvio al servizio specificando il giorno, l'Ente, il progetto, la sede di servizio e le condizioni generali di partecipazione al progetto. Al volontario viene inviato unitamente alla lettera di assegnazione un allegato contenente i doveri del volontario e le relative sanzioni disciplinari.
Copia del provvedimento di avvio al servizio - debitamente firmata dall'interessato per accettazione e controfirmata dal personale dell'Ente - attestante la data dell'effettiva presentazione in servizio e copia dell'allegato contente i doveri firmata per accettazione dal volontario, devono essere restituite a cura dell'Ente, entro trenta giorni, al seguente indirizzo: Ufficio Nazionale per il Servizio civile - Via S. Martino della Battaglia, n. 6 - 00185 Roma, con posta prioritaria e apponendo sulla busta la seguente dicitura: PROVVEDIMENTI AVVIO AL SERVIZIO VOLONTARI.

All’atto della presentazione in servizio il responsabile del SCN o il responsabile locale dell’Ente, o il rappresentante legale dell’Ente provvedono a consegnare al volontario:
a) copia delle condizioni dell’assicurazione stipulata dall’UNSC in favore del volontario
b) copia del modulo “comunicazione del domicilio fiscale” ai fini del rilascio della prescritta certificazione fiscale. Tale modulo, compilato a cura dell’interessato e corredato della fotocopia dei documenti richiesti in calce al medesimo, dovrà essere restituito all’UNSC a cura dell’Ente
c) due copie del modulo per l’apertura del libretto postale di risparmio sul quale saranno accreditate le somme relative alle spettanze mensili.Tale modulo dovrà essere compilato e presentato dal volontario ad un qualsiasi Ufficio Postale, il quale provvederà a trattenerne una copia e a restituire l’altra. Quest’ultima dovrà essere inviata all’UNSC tramite l’Ente, unitamente al modulo di cui alla precedente lettera b, dopo che il responsabile del progetto avrà compilato la parte di propria competenza. I volontari impegnati in progetti di servizio civile all’estero, in alternativa, potranno indicare le coordinate bancarie
d) un apposito documento contenente l’indicazione delle persone di riferimento con le responsabilità dalle medesime ricoperte
Gli Enti trasmetteranno all’UNSC la documentazione di cui alle precedenti lettere b e c relativa a tutti i volontari entrati in servizio. L’UNSC provvederà ad attivare il pagamento delle competenze che avverrà non prima di 60 giorni dall’invio della documentazione. In caso di mancata presentazione, il volontario è tenuto, lo stesso giorno della data prevista per l’assunzione in servizio, a fornire all’Ente le giustificazioni in ordine alle cause che gli hanno impedito di presentarsi. 
La mancata presentazione in servizio alla data stabilita equivale a rinuncia. In tal caso, il volontario, fatto salvo il mantenimento dei requisiti di ammissione, può fare nuova domanda di servizio civile in uno dei bandi successivi. 
La mancata presentazione per malattia debitamente certificata non è considerata rinuncia; in questo caso il volontario è considerato in servizio dalla data indicata sul provvedimento di avvio al servizio dell’UNSC, ha diritto alla conservazione del posto e i giorni di assenza per malattia saranno decurtati dal numero complessivo dei quindici previsti per i dodici mesi di servizio. Dopo i quindici giorni, la mancata presentazione equivale a rinuncia. In tal caso, il volontario, fatto salvo il mantenimento dei requisiti di ammissione, può fare nuova domanda di servizio civile in uno dei bandi successivi.
La mancata presentazione in servizio fino ad un massimo di quindici giorni oltre la data indicata sulla lettera di assegnazione può non essere considerata rinuncia in presenza di gravi e particolari motivi che dovranno essere tempestivamente comunicati dal volontario all’Ente e da quest’ultimo valutati. Il volontario è considerato in servizio dalla data indicata sul provvedimento di avvio al servizio dell’UNSC, ha diritto alla conservazione del posto e i giorni di assenza saranno decurtati dai giorni di permesso spettanti durante l’anno di servizio. L’eventuale prosecuzione dell’assenza sarà considerata rinuncia.

I giovani che scelgono di partecipare alla realizzazione di progetti di Servizio civile hanno il diritto ed il dovere ad avere una formazione generale ed una specifica. La formazione generale è basata sulla conoscenza dei principi che sono alla base del servizio civile. La formazione specifica è inerente alla peculiarità del progetto. Le metodologie di realizzazione della formazione sono contenute nel progetto approvato dall’UNSC. La durata complessiva della formazione generale e specifica non può essere inferiore a 80 ore. Le ore di formazione generale di servizio civile non devono essere inferiori a 30 e, comunque, nella misura dichiarata nel progetto approvato dall'UNSC mentre le ore di formazione specifica non devono essere inferiori a 50.

La formazione generale e la formazione specifica sono per il volontario di servizio civile obbligatorie e senza oneri


L'orario di servizio viene stabilito dall'Ente in relazione alla natura del progetto ed è indicato nel progetto stesso.
I progetti devono prevedere un orario di attività non inferiore alle 30 ore settimanali né superiore alle 36 ore, ovvero un monte ore annuo minimo di 1400.Nel caso in cui il progetto abbia optato per la soluzione del monte ore annuo i volontari dovranno essere impiegati in modo continuativo per almeno 12 ore settimanali, da articolare su cinque o sei giorni a seconda di quanto previsto per la realizzazione del progetto. I 20 giorni di permesso non rientrano nel computo del monte ore previsto dal progetto: al termine dei dodici mesi di validità del progetto, il volontario dovrà avere effettivamente svolto almeno 1400 ore di servizio ed aver usufruito dei 20 giorni di permesso.
Il monte ore previsto non può essere esaurito prima del termine del progetto, né è possibile tenere in servizio i volontari oltre il periodo di dodici mesi.

Ai volontari spetta un compenso di €14,46 netti giornalieri, per un totale €433,80 netti mensili. Il pagamento avviene in modo forfettario per complessivi trenta giorni al mese per i dodici mesi di durata del progetto, a partire dalla data di inizio. Per i volontari impegnati in progetti all’estero, in aggiunta al compenso mensile di €433,80 netti, sono previsti:
- una indennità estero di € 15 giornalieri per tutto il periodo di effettiva permanenza all’estero;
- una indennità per il vitto e l’alloggio di € 20 giornalieri per tutto il periodo di effettiva permanenza all’estero;
- eventuali vaccinazioni obbligatorie. 
Le spese per le vaccinazioni obbligatorie sono a carico dell’Ente che realizza il progetto, a cui l’UNSC rimborsa un contributo pari a € 25 per volontario.

Il compenso è corrisposto ai volontari dall’UNSC mediante accreditamento diretto delle somme dovute su libretto postale nominativo. Per i volontari che partecipano a progetti da realizzare all’estero, le somme dovute saranno corrisposte su conto corrente bancario o postale. L’accreditamento delle somme avviene non prima di 60 giorni dalla trasmissione all’UNSC della necessaria documentazione. 

Ai volontari impegnati in progetti di servizio civile in Italia e residenti in un comune diverso da quello di realizzazione del progetto spetta il rimborso delle spese del viaggio di andata e ritorno dal luogo di residenza alla sede di Servizio. E’ consentito l’uso di qualsiasi mezzo di trasporto pubblico in classe economica (aereo, treno, pullman,traghetti) purché risulti il mezzo più economico.
Si precisa che per viaggio di andata deve intendersi il tragitto che consente al volontario di iniziare l'attività di servizio civile per la prima volta e per viaggio di ritorno deve intendersi quello coincidente con la fine del servizio civile per tornare definitivamente a casa.
Le spese di viaggio sono rimborsate al volontario direttamente dall’UNSC previa presentazione del relativo titolo di viaggio, oppure anticipate dall’Ente che realizza il progetto e rimborsate dall’UNSC. 
Per i volontari impegnati in progetti di servizio civile all’estero è previsto il rimborso delle spese del viaggio di andata e ritorno dall’Italia al Paese estero di realizzazione del progetto (ed un eventuale rientro, se previsto dal progetto approvato dall’UNSC). 
Ogni altra eventuale spesa per la realizzazione del progetto è a carico dell’Ente.

Il periodo di servizio civile è riconosciuto valido, a tutti gli effetti, per l'inquadramento economico e per la determinazione dell'anzianità lavorativa ai fini del trattamento previdenziale del settore pubblico e privato.
Il periodo di servizio prestato è riconosciuto utile, a richiesta dell’interessato, ai fini del diritto e della determinazione della misura dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, secondo il modello di copertura previdenziale e figurativa riservato agli obiettori di coscienza in servizio civile obbligatorio.

Ai volontari è garantita da parte dell’UNSC, la copertura assicurativa per i rischi connessi allo svolgimento del SCN. 
La legge prevede che ai giovani che hanno svolto attività di Servizio civile nazionale possano essere riconosciuti crediti formativi da spendere nel corso degli studi e nel campo della formazione professionale. L’UNSC ha promosso presso Università ed Enti accreditati la stipula di apposite convenzioni.
- Il periodo di servizio civile prestato è valutato nei pubblici concorsi con le stesse modalità e lo stesso valore del servizio prestato presso gli Enti 
- Nei concorsi per l’accesso alle carriere iniziali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e del Corpo Forestale dello Stato il 10% dei posti è riservato a coloro che hanno svolto per almeno 12 mesi il servizio civile nelle attività istituzionali di tali Corpi (a decorrere dal 1/01/2006).
- L’attestato di fine servizio, rilasciato dall’UNSC è utile per l’inserimento nel mondo del lavoro.
- Il periodo di servizio civile è riconosciuto valido, a tutti gli effetti, per l’inquadramento economico e per la determinazione della anzianità lavorativa ai fini del trattamento previdenziale del settore pubblico e privato.
